Fase lavorativa:
STRUTTURE PREFABBRICATE

 
Rischio
Valore rischio

Analisi e valutazione dei possibili rischi:
1. Cadute dall'alto

2. Urti, colpi, impatti, compressioni

3. Scivolamenti, cadute a livello

4. Cesoiamento, stritolamento (caduta elementi)

5. Caduta materiali dall'alto

6. Investimento (da parte di mezzi meccanici)

7. Movimentazione manuale dei carichi

8. Elettrici
· 

Dispositivi di protezione individuale:
Casco, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento, guanti, attrezzature di protezione anticaduta, indumenti protettivi, occhiali e/o maschere per la protezione del viso, maschere per la protezione delle vie respiratorie.

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE

Cadute dall'alto

Le perdite di stabilita dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalca​ture, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. Le misure di si​curezza adottate contro il rischio di caduta dall'alto sono identificate tenuto conto delle istruzioni formula​te dal fornitore di prefabbricati e dalla ditta di montaggio e sono compatibili con le predisposizioni adot​tate in fase di progettazione e costruzione degli elementi.

Relativamente ai posti di lavoro riguardanti le fasi di montaggio sono in particolare presi in considera​zione:

· i nodi da cui si può cadere in occasione del collegamento tra elementi verticali (normalmente gettati in opera) e quelli orizzontali (prefabbricati);

· i bordi esterni delle travi principali dalle quali si può cadere in occasione della posa delle strutture secondarie (impalcato);

· le aperture interne verso il vuoto (tra una trave e l'altra), attraverso le quali si può cadere durante gli spostamenti ed i lavori di montaggio dell'impalcato;

· i bordi esterni degli stessi impalcati dai quali si può cadere durante il montaggio degli elementi suc​cessivi;

· i fronti degli stessi impalcati dai quali si può cadere durante il montaggio degli elementi successivi.

Relativamente ai posti di lavoro riguardanti le fasi di completamento sono in particolare da prendere in considerazione:

· i bordi esterni degli impalcati dai quali si può cadere durante l'esecuzione dei lavori su tali superfici per l'esecuzione delle armature e getti integrativi e per tutti i successivi lavori di completamento dell'opera.

Le misure di sicurezza adottate sono compatibili con le norme di legge in vigore e consistono sostan​zialmente in:

· difese applicate alle strutture verticali d'appoggio delle travi, costituite da parapetti normali con ta​vola fermapiede su tutti i lati aperti verso il vuoto;

· difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera costituite da parapetti normali con tavola fer​mapiede;

· difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera costituite da montanti metallici collegati fra loro da fune metallica tesa atta a costituire ancoraggio per le funi di trattenuta dalle cinture di sicurezza (i parapetti e le difese frontali contro le cadute dall'alto devono sopportare una spinta di almeno 50Kg/ml);

· reti di protezione da ancorare alla parte inferiore delle travi per la protezione contro il rischio di ca​duta verso l'interno dell'opera;

· struttura mobile di protezione frontale e laterale durante il montaggio degli elementi d'impalcato, da ap​plicare a terra sul primo elemento d'impalcato e da avanzare durante il montaggio degli elementi successivi;

· parapetti laterali agli elementi d'impalcato allestiti a piè d'opera sui singoli elementi;

· parapetti laterali all'impalcato allestiti in opera man mano che procedono i lavori di montaggio;

· attrezzature di protezione anticaduta (imbracature di sicurezza) collegate a sistemi d'ancoraggio pro​gettati e definiti negli elementi prefabbricati, da adottare in assenza delle protezioni di cui sopra e fino alla loro completa installazione;

· scale sviluppabili, castello metallico con rampe scale prefabbricate e pianerottoli intermedi, da adot​tare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati;

· cestelli idraulici su carro da adottare per l'allestimento delle protezioni e per lavori in quota in assen​za di protezioni fisse;

· carri di varo provvisti di passerelle di transito e piattaforme di lavoro sui due livelli sul fronte d'avan​zamento, per l'ancoraggio successivo dei conci prefabbricati.

Urti - Colpi - Impatti - Compressioni

Nell'area direttamente interessata al montaggio deve essere vietato l'accesso ai non addetti al lavoro. Tale divieto deve essere richiamato con cartelli e devono essere messe in opera idonee delimitazioni quali bar​riere rigide o flessibili, fisse o mobili, in relazione alle caratteristiche ed all'avanzamento dei lavori.

Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione e montaggio degli elementi prefabbricati, delle at​trezzature ed opere di difesa devono usare elmetti, scarpe di sicurezza con puntale antischiacciamento e guan​ti. La regolazione in opera degli elementi deve essere effettuata con gli apparecchi di sollevamento e con l'eventuale guida manuale utilizzando palanchini, binde e simili, evitando sforzi fisici violenti e/o repenti​ni.

Scivolamenti - Cadute a livello

I percorsi pedonali interni al cantiere e quelli previsti sulle opere provvisionali o sugli stessi elementi pre​fabbricati devono essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cam​mino degli operatori.

Per l'accesso ai posti di lavoro devono essere individuati percorsi agevoli e sicuri che garantiscano an​che il rapido abbandono del posto di lavoro in caso d'emergenza. Le calzature di sicurezza devono avere suole antiscivolo in relazione alle caratteristiche delle strutture da montare e di quelle delle eventuali pas​serelle e/o ripiani di lavoro.

Elettrici

Uno dei rischi che possono essere presenti durante la costruzione delle opere d'arte nei lavori stradali è la presenza di linee elettriche aeree esterne interessanti il cantiere e/o la zona di lavoro. Tale rischio è mol​to spesso sottovalutato in fase d'installazione cantiere non essendo previste opere di rilevante elevazione. Quando si eseguono montaggi di prefabbricati con l'impiego d'autogrù, il rischio diventa invece molto ele​vato. E' sempre necessario quindi conoscere esattamente il posizionamento della linea, la sua altezza e prov​vedere alle opportune delimitazioni, protezioni e/o segnaletica in conformità a quanto illustrato nella spe​cifica scheda relativa alla sicurezza generale.

Cesoiamento - Stritolamento (caduta elementi - crolli)

Su tutti gli elementi prefabbricati destinati al montaggio e di peso superiore a 2 tonnellate deve essere indicato il peso effettivo.

Lo stoccaggio degli elementi prefabbricati deve avvertire conformemente alle indicazioni progettuali e del fabbricante; gli elementi devono comunque essere stabilizzati in modo tale da consentire la rimozione dal singolo senza alterare l'equilibrio dell'insieme.

Prima della messa in opera, gli elementi da montare devono essere controllati per scartare quelli che han​no subito danneggiamenti o alterazioni nella struttura o nei dispositivi per il collegamento degli apparec​chi di sollevamento.

il sistema e le attrezzature per il sollevamento in opera dei prefabbricati deve risultare compatibile con gli inserti definiti in sede di progettazione e confezione degli elementi.

I piani di stoccaggio devono resistere alle azioni trasmesse degli elementi stoccati al fine di evitare crol​li o ribaltamenti dovuti a cedimenti dei piani medesimi. Le portate utili d'eventuali puntellazioni e degli elementi di puntellazione impiegati, devono essere indicate con apposite targhette o sistema equivalente.

La messa in opera deve essere effettuata con apparecchi e mezzi adatti all'impiego particolare (portata, velocità, oscillazioni). L'apertura dei ganci degli apparecchi di sollevamento deve avvenire in condizioni di sicurezza: è ammesso l'accesso all'elemento prefabbricato solo se sono predisposte le protezioni a piè d'opera.

Ove previsto dal progetto, gli elementi prefabbricati devono essere solidamente sostenuti o puntellati fi​no all'entrata in efficienza dei collegamenti alla parte di costruzione già montata e in condizioni stabili. il preposto deve verificare la rispondenza delle attrezzature di montaggio e lo stato di conservazione in rap​porto all'uso.

Durante le operazioni di montaggio degli elementi prefabbricati deve essere impedito il transito di per​sone nella zona che potrebbe essere interessata da un'eventuale caduta d'elementi.

I carri di varo per la messa in opera d'elementi prefabbricati devono essere costruiti ed utilizzati confor​memente ad un progetto appositamente redatto e firmato da ingegnere o architetto abilitato alla professione.

Le operazioni del lavoro di tesatura dei cavi in opera devono essere eseguite secondo schemi opportu​namente predisposti, tali da garantire le condizioni di sicurezza. Gli schemi devono prevedere che l'operatore non possa trovarsi nella direzione dei cavi tesati. Durante la fase di tesatura è fatto obbligo di adottare segnali luminosi intermittenti. L'inizio e la fine delle azioni di tesatura vanno segnalate con avvisatore acu​stico. Durante le operazioni di tesatura deve essere impedito il passaggio di personale alle spalle delle testate degli elementi in corso di tesatura, oppure vanno predisposte adeguate barriere realizzate in materiale idoneo.

Caduta di materiali dall'alto

Tutti gli addetti devono fare uso d'elmetti protettivi.

Durante le operazioni di montaggio degli elementi prefabbricati dovrà essere impedito il transito di per​sone nella zona che potrebbe essere interessata da un'eventuale caduta d'elementi, attrezzature o altro.

La delimitazione di tale zona è determinata in rapporto alla tipologia degli elementi, al loro peso, alle attrezzature impiegate, alle procedure di montaggio, alla quota di lavoro ed alle caratteristiche ambientali.

Le attrezzature per l'accesso ai posti di lavoro devono risultare convenientemente appartati o protetti ri​spetto alle operazioni di montaggio oppure l'accesso deve essere impedito durante tali operazioni.

Investimento

Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi meccanici devono essere predisposti percor​si sicuri, deve essere comunque impedito l'accesso agli estranei.

Nell'area direttamente interessata al montaggio deve essere vietato l'accesso ai non addetti al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato con segnaletica appropriata e l'area deve essere delimitata con cavalletti, barriere mobili, nastri.

Le piste di circolazione dei mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere tenute sgombre, ben li​vellate e consolidate al fine di garantire la stabilità dei mezzi meccanici in ogni condizione d'impiego.

I percorsi dei carichi da movimentazione con i mezzi meccanici devono essere definiti, segnalati e resi noti a tutto il personale.

Il trasporto a piè d'opera degli elementi prefabbricati deve avvenire con mezzi idonei quali: appositi car​relli o attrezzature semoventi opportunamente progettate allo scopo (es.: trasporto conci prefabbricati). Gli eventuali carichi traslati per mezzo d'autogrù devono essere accompagnati da personale segnalatore a ter​ra, appositamente destinato ed istruito allo scopo.

Movimentazione manuale dei carichi

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non ri​chiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto.

La regolazione degli elementi prefabbricati durante la posa deve avvenire con l'ausilio d'attrezzature ido​nee (leve, palanchini, binde) e con gli elementi tenuti sollevati dagli apparecchi di sollevamento.

L'approvvigionamento dei materiali ed attrezzature per le opere provvisionali e di protezione deve es​sere effettuato il più possibile con gli impianti di trasporto e/o sollevamento.

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione d'informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti.

ISTRUZIONI PER I LAVORATORI

· Le modalità di stoccaggio degli elementi prefabbricati devono essere tali da garantirne la stabilità, te​nute presenti le eventuali azioni d'agenti atmosferici o azioni esterne meccaniche;

· Nel caso di stoccaggio all'aperto d'apparecchiature di tesatura, d'apparecchiature di bloccaggio, di cavi, trefoli, opere di difesa e di protezione contro la caduta di persone, attrezzature di puntellazione, ecc., il predetto materiale prima del suo reimpiego deve essere assoggettato a controllo d'idoneità;

· Il carico, il trasporto e lo scarico degli elementi prefabbricati devono essere effettuati con i mezzi e le modalità appropriati in modo da assicurare la stabilità del carico e del mezzo in relazione alle velocità di quest'ultimo ed alle caratteristiche del percorso;

· I percorsi su aree private devono essere fissati previo controllo della loro agibilità e portanza da ripe​tere ogni volta che, a seguito dei lavori o di fenomeni atmosferici, se ne possa presumere la modifica;

· Nel caso di terreni in pendenza deve essere verificata l'idoneità dei mezzi di sollevamento a soppor​tare il maggior momento ribaltante determinato dallo spostamento di carichi sospesi, deve inoltre essere verificata l'idoneità del sottofondo a sopportare lo sforzo frenante, soprattutto in conseguenza d'eventi atmosferici sfavorevoli;

· Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente idonei, sotto la guida di persona esperta (assistente di montaggio);

· Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere suddiviso per mansioni ben de​finite per le quali deve aver ricevuto un'informazione e formazione adeguata alle funzioni svolte;

· L'assistente di montaggio ed il responsabile del cantiere devono accertare che le istruzioni scritte ed i relativi disegni illustrativi circa le modalità d'effettuazione delle varie operazioni e d'impiego dei vari mez​zi al fine della prevenzione degli infortuni, siano compatibili con le predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione.

In linea generale le operazioni di montaggio comportano le seguenti attività che devono essere svolte da un numero sufficiente di lavoratori incaricati:

· allestimento delle predisposizioni antinfortunistiche a terra e imbraco dei pezzi;

· sollevamento in opera degli elementi prefabbricati per mezzo d'apparecchi di sollevamento (gru, auto​grù e altri particolari e specifici);

· ricevimento, posizionamento, stabilizzazione dei pezzi in opera ed eventuale allestimento o comple​tamento in opera delle predisposizioni antinfortunistiche;

· integrazione armature, collegamento definitivo dei pezzi, tesatura dei cavi, sigillature, getti integrativi, eventuale recupero delle predisposizioni antinfortunistiche non più necessarie in relazione all'evoluzio​ne delle operazioni di montaggio;

· tracciamenti ed assistenza al montaggio.

Durante le fasi di montaggio devono essere osservate le seguenti regole:

· le operazioni di posa devono essere dirette da un preposto (capo - squadra) a ciò espressamente desi​gnato;

· per il sollevamento devono essere utilizzati particolari corredi di tiranti, bilancieri ed attrezzi adatti per ogni casistica e peso degli elementi prefabbricati. In caso di imbraco, in corrispondenza del contatto con spi​goli vivi dell'elemento da sollevare, vanno impiegati idonei dispositivi di protezione;

· prima d'ogni operazione occorre controllare che l'apparecchio di sollevamento impiegato sia equipaggiato con il corredo adatto al tipo d'elemento da sollevare;

· durante tutte le manovre, il gruista deve agire con la massima attenzione, evitando movimenti bruschi o accelerazioni. Ogni manovra deve essere preavvisata da un segnale acustico;

· in caso di forte vento o nebbia o in ogni modo situazioni meteorologiche avverse, il gruista deve atten​dere l'autorizzazione del responsabile del cantiere, il quale deciderà se proseguire o sospendere le operazioni di montaggio;

· gli elementi prefabbricati devono essere montati con ordine secondo le indicazioni di progetto;

· gli elementi prefabbricati che presentano anomalie negli inserti per l'aggancio degli apparecchi di sol​levamento o negli affranchi per le predisposizioni antinfortunistiche, qualora non sia possibile ripristinare le condizioni di sicurezza con i mezzi disponibili in cantiere, devono essere scartati.

PROCEDURE DI EMERGENZA

Nelle istruzioni e nella documentazione tecnica sono indicate le condizioni meteorologiche in corrispondenza delle quali, in relazione alle attività svolte dovrà essere arrestato il lavoro.

La velocità massima del vento ammessa per non interrompere il lavoro di montaggio deve essere determinata in cantiere tenendo conto della superficie e del peso degli elementi oltreché del particolare tipo di apparecchio di sollevamento usato.

Di regola gli apparecchi di sollevamento non devono essere utilizzati se la velocità del vento supera i 60 Km/h. Peraltro tale limite deve essere convenientemente ridotto quando si tratti di sollevare elementi di grande superficie.

Situazioni di instabilità durante le fasi di montaggio devono essere valutate prontamente dal preposto che dovrà disporre interventi di rinforzo delle attrezzature di sostegno e/o l'evacuazione immediata della zona pericolosa.

